
Curriculum vitae di Ezio Corradi 
 
Ezio Corradi nasce a Cremona il 9 febbraio 1951 
Studente lavoratore, nell’ultimo anno all’Istituto Tecnico – Commerciale “Eugenio Beltrami” 
di Cremona è già al lavoro nelle ferrovie e completa gli studi della maturità alle serali.   
Prosegue per 32 anni il lavoro nelle Ferrovie dello Stato, se ne occupa prima come capo 
stazione a Soresina, poi come sindacalista provinciale e regionale FILT-CGIL, infine sulla 
rete ferroviaria nazionale con le tematiche del mondo dei pendolari, del riutilizzo delle 
stazioni impresenziate, del trasporto bici-treno, della qualità del servizio. 
Impegnato militante nella sinistra socialista per l’alternativa, contro la degenerazione 
politica del tempo, nei Laburisti di Valdo Spini divenne segretario provinciale fino alla fine 
di quella esperienza politica. E’ stato cofondatore della Lega dei Ferrovieri Socialisti 
Cremonesi e del Circolo Politico Culturale Sandro Pertini di Soresina, si impegna nel 
volontariato sociale in Soresina Soccorso, nella tutela e difesa dell’ambiente.  
Nel 2002 partecipa ai Comitati contro le devastanti e antieconomiche autostrade 
Cremona-Mantova, Tirreno-Brennero e la “Bretella Terzo Ponte sul Po”. 
Ha elaborato una serie di studi per la riqualificazione, il riutilizzo ed il potenziamento del 
servizio delle sette linee ferroviarie del cremonese. 
Nel 2004 si presenta con la Lista Civica “Ambiente Territorio Società”.candidato alla 
presidenza della Provincia di Cremona.  
Il suo Esposto del 10 luglio 2007 alla Procura della Repubblica di Cremona ha dato il via 
all’azione giudiziaria che ha riconosciuto il disastro ambientale della Raffineria Tamoil, nei 
pressi del fiume Po a Cremona, nei tre livelli di giudizio al Tribunale di Cremona, alla Corte 
d’Assise di Brescia ed alla Corte di Cassazione di Roma, contribuendo così alla 
eliminazione di emissioni dalla Raffineria di Composti Organici Volatili (COV) e di 
Idrocarburi Policiclici Aromanici (IPA), nocivi alla salute degli esseri viventi ed al 
miglioramento della qualità dell’aria e della salute dei cittadini cremonesi e non solo.  
Si è occupato anche delle industrie insalubri presenti alla periferia ovest di Cremona nella 
zona industriale confinante con Cavatigozzi (frazione di Cremona), Spinadesco, Sesto ed 
Uniti, Castelvetro Piacentino, Monticelli d’Ongina, che comprende i depositi di scorie di Via 
Riglio a Cremona e di Crotta d’Adda, firmando i ricorsi vinti al TAR di Brescia ed al 
Consiglio di Stato, oltre all’ultimo, ma non definitivo, perso al TAR di Brescia. 
Dal 2009 si occupa del problema ambientale e della sismicità connessa alle attività 
minerarie nazionali dello sfruttamenti degli idrocarburi nel sottosuolo comprese l’ Emilia 
Romagna, la Pianura Padana della Lombardia, Hub del gas, collegata con i grandi 
metanodotti internazionali.  
Partecipa alle campagne referendarie del 2011 per la difesa dell’”Acqua pubblica – Bene 
Comune”, contro il Nucleare l’8 e 9 novembre 1987 ed il 12 e 13 giugno 2011, campagne 
vinte assieme a milioni di cittadini italiani.  
Partecipa volontariamente, con entusiasmo ed energia, alle elezioni amministrative del 26 
maggio 2019 con la lista civica “Cremona cambia musica” per mettere totalmente a 
disposizione dei futuri consiglieri comunali e delle future generazioni le proprie esperienze 
maturare in vari campi, dai trasporti, all’ambiente, all’energia.  
E’ felicissimo papà di Alessandro e nonno di due nipoti. 
La clessidra ci indica che abbiamo poco tempo per cambiare musica.  
Camminiamo velocemente tutti insieme su nuovi percorsi alternativi e sostenibili: la 
maratona della vita vale l’esistenza dell’intera umanità! 
 
Soresina, 8 maggio 2019                                                 


